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Servizi disomogenei...

Siamo abituati a fornire  servizi disomogenei, spesso 
autoreferenziali, di “fornitura dati” (Web). Chi produce 
dati, spesso non conosce le esigenze di utilizzo.

Il sito “Infoambiente” (realizzato congiuntamente da 
Regione e Arpa) fu il primo tentativo di catalogazione 
strutturata delle informazioni ambientali, per 
ottemperare al D.Lgs. 195/2003.
Parallelamente sono proliferati sistemi autonomi di 
fornitura dati.
Nessuno di questi risponde ai requisiti Open Data in 
termini di fornitura dati. Va ripensato il sistema!



Sito Arpa - Infoambiente



Dexter - Accesso self-service su dati idro-meteoclimatici

http://dexter-smr.arpa.emr.it/Dexter/Login: dati meteoclimatici e idrometrici 
(temperature, precipitazioni, livelli idrometrici dei corsi d’acqua, ecc.) altri dati di 
interesse ambientale (es. concentrazioni polliniche)



Sito Arpa - dati ambientali



Sito Arpa - dati idro-meteoclimatici



Obiettivi del primo progetto Arpa (2014)

Pubblicare tre tipologie di dati grezzi:

1. Coperture cartografiche (via Inspire RER)
2. Serie storiche (“blocchi”) di dati consolidati (via dati.emilia-

romagna.it e server Arpa)
3. Monitoraggio e previsioni in real time (via web services 

Arpa)

Dare accesso ai dati grezzi di Arpa in modo che gli utenti esterni 
ed interni abbiano le stesse opportunità di analisi e garanzie di 
continuità di servizio.

Modificare i comportamenti in modo da eliminare la necessità 
di basi dati “locali” e utilizzare sw di ultima generazione che 
accedano ai dati via web services (no Access, no Excel)

DEFINIRE UN MODELLO ORGANIZZATIVO



Una nuova fase per dati e report di Arpa

Un progetto ad ampio respiro, con riscontri nei piani di 
attività e nel sistema premiante (vedi D.Lgs 33/13 e CAD) 

1. Short term (attività per lo più bottom-up, strumenti 
operativi)

2. Mid term (attività organizzative top-down, formazione, 
identificazione di nuovi strumenti, modalità di 
archiviazione e fruizione dei dati)

3. A tendere, gli Open Data devono essere l’unica fonte 
dati sia per interni sia per esterni. I servizi di reporting 
e presentazione devono essere separati dalla 
fornitura dati.



La pubblicazione dei “dati”

Non è più pensabile costruire cataloghi di dati senza tenere 
conto della ponderosa produzione di linee guida e 
raccomandazioni.

La sintesi operativa si realizza nel software open source di 
Open Knowledge Foundation denominato Ckan

(utilizzato da governi USA, UK, EU, IT, ecc.)

Guida sintetica per lo scambio di dati con il catalogo nazionale 
Open Data DATI.GOV.IT: 22 campi obbligatori, obbligatori sotto 
condizioni, obbligatori per interoperabilità, opzionali.

Già ora il progetto di Arpa tiene conto di tutto questo 
materiale.



Catalogo (metadati) di dati ambientali

La definizione corretta dei dataset parte dalla loro identificazione 
puntuale in termini di argomento, tema ambientale, matrice, tipologia 
di dato, ecc.

Tutto ciò si sintetizza nelle “parole chiave” o “tag” (fondamentali per 
la ricerca libera con motori di ricerca) e nell’identificazione del tema 
ambientale su due scale: tema e microtema  

Le linee guida sui metadati prevedono i campi “theme” e 
“microtheme” andrebbero definiti univocamente cercando dizionari 
già consolidati nella comunità scientifica e non.

Esistono alcune fonti, ma la più “idonea” è il thesaurus GEMET dell’
Agenzia Europea dell’Ambiente (Eionet), che riguarda i temi a valenza 
ambientale, in termini anche di ontologia.



Metadati da thesaurus GEMET http://www.eionet.europa.eu/gemet



Metadati da thesaurus GEMET http://www.eionet.europa.eu/gemet



Portali Open Data - Ckan
Un moderno portale Open Data possiede sia la possibilità di 
superare l’organizzazione “ad albero” concentrandosi sulla 
ricerca libera, sia la capacità di propagare i metadati verso 
strutture sovraordinate, in modo che i dataset siano sempre 
reperibili in rete nella loro versione aggiornata (evitando 
accuratamente la duplicazione delle informazioni).

Il punto d’acceso per i dati (open) generalmente è il prodotto 
Ckan (o, analogmanete, le sue API utilizzate in altri prodotti), 
che fornisce tutte le informazioni di supporto ai dataset 
codificate a livello nazionale e internazionale. 

Vedia anche GOV (USA), EU, GOV.IT e RER



Cataloghi Open Data: dati.gov.it



Cataloghi Open Data: dati.emilia-romagna.it



Portale Dati Arpa
Anche per Arpa il punto d’acceso unico per i dati (open) è il 
prodotto Ckan, installato e gestito internamente.

E’ un prodotto complesso, per cui è da favorirne l’utilizzo 
“centralizzato” (come coordinamento) anche nella rete delle 
Arpa (es. Arpa Veneto)

Il Ckan di Arpa permette di lavorare in modalità “privata” 
senza obbligo di pubblicazione.

Si supera il problema dell’avvallo legale o istituzionale, 
alimentando il sistema ad uso interno in una prima fase e 
rendendo pubblici i dati solo successivamente.







Alcuni esempi d’uso

1. Fabbisogni energetici comunali
2. Produzione rifiuti e siti contaminati (utilizzo in http:

//gazzettadireggio.gelocal.
it/reggio/cronaca/2015/07/01/news/ecco-la-mappa-dei-
veleni-in-provincia-di-reggio-emilia-1.11707227)

3. Impianti a biogas e mappe
4. Importazione CSV in Google Docs
5. Qualità dell’aria: dati storici e flusso
6. Qualità dell’aria: bollettini JSON
7. Meteo temperature e stazioni da flusso JSON con 

preview



Pressioni per il cambiamento

Oggi cerchiamo un'informazione aggiornata che ci serve in un luogo, in un preciso 
momento, da fruire nel modo più semplice ed immediato.

Per fare ciò, i produttori di sw in rete hanno necessità di accedere ai dati in 
formato machine readable.

Il dato grezzo → utilizzato da decine di applicazioni disparate che ne rende l'uso 
“non controllabile”

La Regione Emilia-Romagna (con altre istituzioni e enti) si è fatta promotrice e 
supporto agli O.D. attraverso il sito dati.emilia-romagna.it, che ospita anche i 
metadati di Arpa, per renderli visibili ai motori di ricerca dedicati agli Open 
Data.

Arpa lavora in stretto contatto con la Regione in tema Open Data (vedi 
articolo Ecoscienza 2/2015)



Linea guida sull’organizzazione

da “Un progetto per gli Open Data ambientali dell’Emilia-Romagna”
Stefano Cattani (Arpa), Massimo Fustini (Regione) - Ecoscienza 2/2015

AgID, nelle “Linee guida nazionali per la valorizzazione del 
patrimonio informativo pubblico (anno 2014)” al paragrafo 5.1, cita  
“un possibile gruppo di lavoro orizzontale e inter-settoriale che un’
amministrazione può costituire per avviare e gestire a regime il 
processo di gestione dei dati in generale e, nello specifico, di apertura 
dei dati”, la cui declinazione viene dettagliata nel seguito del 
documento. E’ importante notare che al processo di gestione 
dell’Open Data viene dato un peso soprattutto organizzativo, 
ovvero trasversale all’interno dell’amministrazione.



I primi step

Attalmente pubblichiamo sperimentalmente i dati meteo, qualità dell’aria, 
energia e rifiuti

Metadati = catalogo di Dataset
- CKan
- Keywords Gemet + EuroVoc https://sites.google.com/a/arpa.emr.it/open-

data/gemet
- Editing dei metadati semplificato e automatizzato via Google Spreadsheet 

(aggiornamento delle date di revisione, link JSON alle parole chiave)

Dati = Risorse
- pacchetti dati storici di monitoraggio, csv(english) per anno (zip)
- dati tempo reale con web services
- Google Spreadsheet (e FusionTables?)
- RStudio e Shiny (uso interno)
- Vari formati aperti!

https://sites.google.com/a/arpa.emr.it/open-data/gemet
https://sites.google.com/a/arpa.emr.it/open-data/gemet
https://sites.google.com/a/arpa.emr.it/open-data/gemet


Sulle tecnologie

 

• Creare basi di dati grezzi (raw data now!) sempre più coerenti, in 
modo da ottimizzare i tempi di pubblicazione, definendo 
puntualmente i livelli di validazione e le ricoperture (il dato non deve 
necessariamente essere certificato).

• Creare uno strato “raw data” che renda paritetica la fruizione dei 
dati pubblicati tra il personale interno e quello esterno.

• Definire “cosa” pubblicare (non ci sono obblighi). Per ogni dataset 
individuato fornire la licenza d'uso, documentare la modalità di 
fruizione e garantire continuità di servizio (QoS verso l'esterno pari 
a quella interna).

• Fare in modo che i servizi di reporting poggino sulla logica Open 
Data, possibilmente utilizzando il medesimo formato e la 
tecnologia messi a disposizione dell'utenza esterna (es. formato 
GeoJSON, tecnologia WebService o SOAP)



Come procediamo? (Proposte)
Proponiamo un aggiornamento tecnologico, dopo 25 anni di MSOffice e 
tecnologie client):
Ckan, Google Docs, R (LibreOffice/MSOffice solo come supporto locale)

Perchè Ckan?

E’ un portale dedicato alla diffusione dei dati, che 
utilizza tutti gli standard tecnologici più aggiornati. E’ 
adottato da quasi tutte le comunità di diffusione open 
data (compresi governi USA, UE, ecc.). Permette di 
propagare le informazioni (metadati) e di effettuare 
sofisticate ricerche libere senza necessità di 
organizzazione ad albero.
E’ uno strumento open source.



Come procediamo? (Proposte)
Proponiamo un aggiornamento tecnologico, dopo 25 anni di MSOffice e 
tecnologie client):
Ckan, Google Docs, R (LibreOffice/MSOffice solo come supporto locale)

Perchè Google Docs?

Per chi ha esperienza con strumenti MSOffice ne 
riprende l’interfaccia, ma l’innovativo motore 
sottostante è basato su cloud e raffinate policies di 
collaborazione per la gestione delle revisioni, anche in 
tempo reale. Permette di interagire con i dati 
attraverso le tecnologie informatiche più aggiornate 
(web services, smartphone, ecc.).



Come procediamo? (Proposte)
Proponiamo un aggiornamento tecnologico, dopo 25 anni di MSOffice e 
tecnologie client):
Ckan, Google Docs, R (LibreOffice/MSOffice solo come supporto locale)

Perchè R?

Per chi deve effettuare analisi complesse o realizzare 
report, anche interattivi su web. E’ uno strumento che 
può essere centralizzato attraverso RStudio, favorendo 
manutenzione e condivisione dei codici.
Nonostante sia open source, è tra i più versatili e 
potenti sw scientifici disponibili oggi.


